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Giacomo Barbato è nato ad Aversa (CE) il 19 aprile 1956 ed ha due figli. 
 
Dopo il diploma di maturità classica, nel 1980 si laurea in Giurisprudenza all’Università 
Federico II di Napoli, discutendo una tesi in “Diritto Romano”, e nel 2005 consegue il 
Master in “Management Pubblico”, organizzato dall’Università di Perugia, dalla Scuola 
Superiore dell’Amministrazione dell’Interno e da IRI Managment. 
Nel 2006 è insignito dell’onorificenza di Commendatore dell’Ordine “al Merito della 
Repubblica Italiana”. 
 
Esperienze professionali: 

Dopo aver vinto il relativo concorso, presta servizio, con la qualifica di vicedirettore, 
presso la Dogana internazionale di Modane dal 1° giugno 1981 al 14 dicembre 1982. 

Nel frattempo vince il concorso per viceconsigliere di Prefettura ed è assegnato dal 15 
dicembre 1982 alla Prefettura di Piacenza, dove svolge le funzioni di vicecapo di 
Gabinetto, addetto stampa, componente Ufficio antimafia, componente Ufficio provinciale 
protezione civile, componente effettivo della Giunta provinciale amministrativa. 
 Trasferito il 26 ottobre 1986 al Ministero dell’Interno, è destinato all’Ufficio affari 
generali e coordinamento della Direzione Generale dell’Amministrazione Civile , dove 
cura l’attività preparatoria del testo di riforma delle autonomie locali e svolge attività di 
consulenza tecnico-giuridica per gli amministratori degli enti locali. 
 Dal 26 aprile 1988 è assegnato all’Ufficio per il coordinamento e la pianificazione 
delle forze di polizia del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, dove si occupa della 
delicata materia relativa alla protezione dei “collaboratori di giustizia” e dei loro familiari e 
cura l’istruttoria per l’istituzione dei Commissariati di polizia. 

Dal 27 marzo 1990 al 3 maggio 2001 è destinato alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, in posizione di fuori ruolo, ove è posto a disposizione degli Organismi di 
Informazione e Sicurezza. 
 Rientra, a domanda, al Ministero dell’interno il 4 maggio 2001 in qualità di Direttore 
dell’Area Ordinamento Elettorale della Direzione Centrale dei Servizi Elettorali, ove 
assicura attività di supporto al Direttore Centrale, svolge l’attività di gestione degli affari 
generali e del personale, cura la legislazione elettorale e l’andamento delle consultazioni 
elettorali nonché l’emanazione di direttive e circolari, si occupa del contenzioso elettorale, 
delle interrogazioni e delle interpellanze parlamentari. 
 Dal 19 giugno 2006 al 7 marzo 2010 ricopre l’incarico di Capo ufficio di staff 
dell’Ufficio Pianificazione e affari generali della Direzione Centrale dei Servizi 
Elettorali , ove, oltre ad assicurare attività di supporto al Direttore Centrale nelle attività 
d’istituto, cura gli affari generali, il controllo di gestione, le relazioni esterne, predispone 
programmi e progetti finalizzati in materia elettorale, organizza e coordina le iniziative di 
comunicazione istituzionale, nonché le sperimentazioni di voto e lo scrutinio elettronico.  
 Nel periodo febbraio-maggio 2007 dirige contemporaneamente anche l’Ufficio Affari 
Legislativi e Parlamentari del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali . 
 Dall’ottobre 2007 al dicembre 2009 è nominato componente della Commissione 
Straordinaria istituita a seguito dello scioglimento, conseguente a fenomeni di infiltrazione di 
tipo mafioso (art. 143 del d. lgs. 18.8.2000, n. 267), del Comune di Lusciano (CE), nel cui 
ambito svolge le funzioni di presidente. 
 Dal 3 settembre 2009 è nominato anche componente della Commissione Straordinaria 
per la gestione del Comune di Casalnuovo di Napoli (NA), sciolto sempre ai sensi dell’art. 
143 del d. lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 L’11 dicembre 2009 è nominato inoltre componente della Commissione di indagine, 
insediata dal Prefetto di Bari al fine di individuare eventuali possibili condizionamenti ed 
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infiltrazioni della criminalità organizzata nell’ambito dell’attività gestionale e politico-
amministrativa del Comune di Valenzano (BA), ove svolge il ruolo di coordinatore.  

Dall’8 marzo 2010 è destinato all’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata – sede 
principale di Reggio Calabria, ove dirige l’Ufficio I – Attività operative, svolgendo le 
funzioni vicarie in assenza del Direttore. 

Il 22 dicembre 2010 è nominato Prefetto e permane nella posizione di fuori ruolo 
presso l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata, svolgendo le funzioni di Direttore Vicario . 

Dal 18 dicembre 2012 al 12 giugno 2013 assolve alle funzioni di Commissario 
Straordinario presso il Comune di Molfetta (BA) a seguito dello scioglimento dell’ente ai 
sensi dell’art. 141 del d. lgs. 18.8.2000, n. 267. 

Dal 18 febbraio 2013 rientra, a domanda, al Ministero dell’Interno ed è collocato in 
posizione di disponibilità ex art.12, comma 2bis, del decreto legislativo n.136/2000. 

Con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 26 luglio 2013 è nominato                        
Prefetto della provincia di Belluno, con decorrenza 5 agosto 2013. 

Con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2014 è nominato                        
Ispettore Generale di Amministrazione, con decorrenza 5 gennaio 2015. 

Dal 24 febbraio 2015 al giugno 2015 assolve alle funzioni di Commissario Straordinario 
presso il Comune di San Giorgio a Cremano (NA) a seguito dello scioglimento dell’ente ai 
sensi dell’art. 141 del d. lgs. 18.8.2000, n. 267 (d.P.R. 24 febbraio 2015). 

Dal 12 giugno 2015 al 20 giugno 2016 assolve alle funzioni di Commissario 
Straordinario presso il Comune di Latina a seguito dello scioglimento dell’ente ai sensi 
dell’art. 141 del d. lgs. 18.8.2000, n. 267 (d.P.R. 2 luglio 2015). 

Dal 17 ottobre 2016 al 28 giugno 2017 assolve alle funzioni di Commissario 
Straordinario presso il Comune di Grottaferrata (RM)  a seguito dello scioglimento 
dell’ente ai sensi dell’art. 141 del d. lgs. 18.8.2000, n. 267 (d.P.R. 23 novembre 2016). 

Dal 18 agosto 2017 è stato nominato Commissario Prefettizio presso il Comune di 
Torre del Greco (NA) a seguito dello scioglimento dell’ente ai sensi dell’art. 141 del d. lgs. 
18.8.2000, n. 267. 

 
Corsi e seminari frequentati: 
 Nel 1982 frequenta il corso di aggiornamento professionale per funzionari della carriera 
direttiva dell’Amministrazione periferica delle Dogane, presso la Scuola Centrale Tributaria 
“E. Vanoni”. 
 Nel 1983 partecipa al corso di formazione (ex D.P.R. n. 340/1980), presso la Scuola 
Superiore del Ministero dell’Interno, riportando il giudizio di “segnalato profitto”. 
 Nel 1990 segue un specifico corso basico organizzato dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, per funzionari e dirigenti degli Organismi di Informazione e Sicurezza. 
 Nel 1994 partecipa al corso di formazione dirigenziale per l’accesso alla qualifica di Vice 
Prefetto Ispettore, conseguendo la relativa qualifica. 
 Nel 1998 frequenta un corso di “strategia globale” organizzato dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 
 Nel 2001 partecipa ad un seminario sulla “Gestione della comunicazione nelle situazioni 
di crisi”. 
 
Interventi:  
 Nel 1989, in qualità di rappresentante nazionale, fa parte di una delegazione 
interministeriale di esperti italiani, inviati presso “UNITED STATES MARSHALS 
SERVICE HEADQUARTERS” di Washington, per approfondire gli aspetti giuridici e 
tecnici legati alla protezione dei pentiti e dei loro familiari. 
 Nel 2001 è relatore sul tema “Il voto degli italiani all’estero” al XXI Congresso nazionale 
per amministratori ed operatori dei servizi demografici, organizzato dall’A.N.U.S.C.A. 
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 Nel 2002, in qualità di docente, illustra il tema “Organizzazione del seggio ideale”, 
nell’ambito dello stage per funzionari della Commissione Centrale Elettorale della 
Repubblica del Kazakistan, organizzato dalla Scuola Superiore dell’Amministrazione 
dell’Interno. 
 Nel 2002, sempre in qualità di docente, relaziona su “Problematiche, esperienze e 
prospettive del voto elettronico” e su “La sezione elettorale: un nuovo modulo operativo”, 
nell’ambito del corso di accesso alla carriera dei segretari comunali e provinciali, 
organizzato dalla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione Locale (SSPAL). 
 Nel 2004 è relatore al XXIV Convegno nazionale per amministratori ed operatori dei 
servizi demografici, organizzato dall’A.N.U.S.C.A., sul tema “La sperimentazione del 
conteggio informatizzato del voto: prospettive”. 
 Nel 2005 è a Vienna, in qualità di rappresentante del Ministero dell’Interno, all’incontro 
promosso dall’Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE) sul 
tema: “Challenger of election technologies and procedures”. 
 Il 26 gennaio 2012, in qualità di docente, illustra presso la Scuola Superiore 
dell’Amministrazione Civile dell’Interno (SSAI) “Il ruolo e le funzioni dell’Agenzia 
Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata”. 
 Il 21 novembre del 2012 è a Zagabria ove, nell’ambito del progetto internazionale 
SAPUCCA  (Sharing Alternatives Practices for the Utilisation of Confiscated Criminal 
Assets), è relatore nel Seminario sulla criminalità organizzata sul tema “L’esperienza italiana 
in materia di amministrazione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata: l’Agenzia nazionale”. 
 Il 31 ottobre dello stesso anno, nel corso dell’audizione della Commissione speciale sulla 
criminalità organizzata, la corruzione e il riciclaggio di denaro (CRIM) del Parlamento 
europeo, viene sentito in relazione alla “Esperienza italiana in materia di amministrazione e 
destinazione dei beni frutto delle attività illecite delle organizzazioni criminali”. 
 Il 29 gennaio 2013 presso la Scuola Superiore della Magistratura di Scandicci (FI), in 
qualità di docente, illustra “I rapporti tra l’Autorità giudiziaria e l’Agenzia nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata”, nell’ambito del Seminario dedicato al “Laboratorio di ricerca sul nuovo 
procedimento di prevenzione”.  
 
Pubblicazioni: 

• “La nuova sezione elettorale” pubblicato sul n. 1 (gennaio 2002) de “I Servizi 
demografici”, mensile professionale per i servizi di anagrafe, stato civile, elettorale, 
leva, statistica ed informatica. 

• “Italiani residenti all’estero: esercizio del diritto di voto. Problematiche emergenti”, 
pubblicato sul numero di febbraio 2002 di “Amministrazione Civile”, rivista del 
Ministero dell’Interno. 

• ”Il conteggio informatizzato del voto: tra innovazione e tradizione. Prospettive.”, 
pubblicato sul numero di gennaio 2005 di “Amministrazione Civile”. 

• “Un altro step per il conteggio informatizzato del voto”, pubblicato sul numero di 
novembre-dicembre 2005 di “Amministrazione Civile”. 

 
 
 
 


